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I sindacati 
mobilitati 

per una vera 
riforma degli 
enti musicali 
t a Segreteria nazionale del

la Federazione del lavoratori 
dello spettacolo — PILSCGIL. 
TOLS-CISL. UILS — ha com
piuto una prima valutazione 
del disegno di legge sulla nuo
vi» disciplina delle attività 
musicali predisposto dal mini
stro dello Spettacolo ed ap
provato dal Consiglio del mi
nistri. 

IM Federazione Lavoratori 
Spettacolo sottolinea In un 
comunicato come la battaglia 
condotta dal lavoratori e 
dalle forze sindacali politiche 
e culturali per difendere e 
sviluppare 11 patrimonio mu
sicale del nostro paese, ab 
bla conseguito, obbligando il 
governo a presentare 11 prov
vedimento, un primo e no
tevole successo: nel contem-
no rileva, però, che 11 disegno 
rll legge costituisce un arre
tramento rispetto alle indi-
'•arlonl contenute nelle pro
poste di legge da oltre dae 
inn! presentate al Parlamen
to dal PCI, dal PSI e dalla 
OC nonché rispetto alle pro
poste elaborate dalle orora-
nlzz»7lonl sindacali, dalle Re
gioni, dalle forze culturali del 
mese 

H disegno di legge gover
nativo — sottolinea 11 comu
nicato — non rinuncia In-
ritt' ad un Indirizzo accen
tratoro mortificando 11 ruo
lo delle Regioni e operando 
di fatto una scelta conserva
trice con la divisione artifi
ciosa delle attività musicali 
In due livelli- quello degli at
tuali Enti Ilrlco-sInfonlcl. 1 
quali vengono denominati 
« Istituzioni nazionali di mu
sica » e riservati alla sfera 
statale, e quello di tutte le 
altre attività musicali il cui 
coordinamento viene affida
to alle Regioni. Viene cosi 
«congelata» la situazione at
tuale con 1 sjol squilibri ter
ritoriali, sociali, finanziari, e 
con la rinuncia In partenza 
alla affermazione della conce
zione della musica come «ser
vizio sociale » da assicurare a 
tutti 1 cittadini. 

Gli Enti lirico-sinfonici ven
gono dunque conservati cosi 
come sono, chiudendoli ad un 
reale rapporto con 11 terri
torio; Inoltre, a causa del 
principio secondo cui 1 finan
ziamenti vanno distribuiti In 
base alla « media delle sov
venzioni e del contributi cor
risposti nel triennio prece
dente », risultano cristalliz
zati gli squilibri già esistenti. 

I sindacati esprimono altre
sì la loro preoccupazione per 
il ruolo sempre più accentra
tone che 11 Ministero dello 
Spettacolo si riserva, per lo 
accentuarsi di tendenze cor
porative, per la concezione 
burocratica con la quale 11 
disegno d! legge tende a fis
sare 1 rapporti con 1 lavo
ratori e le loro organizzazioni 
e per 11 permanere di tutte 
le cause della crisi degli Enti 
musicali: e pur prendendo 
atto dell'Impegno finanziarlo 
previsto dal governo, lo tro
vano inadeguato ad una uti
lizzazione delle strutture mu
sicali come un vero servizio 
sociale ed esprimono riserve 
sulla possibilità, che 11 dise
gno governativo offre, di di
rottare ulteriori quote di de
naro dal fondi previsti per 
le attività regionali verso al
tre destinazioni. 

La Federazione del lavora
tori dello spettacolo — con
clude 11 comunicato — men
tre si impegna a proseguire 1 
suol contatti con tutte le forze 
politiche e culturali del Pae
se affinché 11 disegno al leg
ga governativo venga sostan
zialmente modificato anche 
attraverso 11 confronto con le 
proposte di legge di iniziati
va parlamentare già presen
tate, Invita 1 lavoratori alla 
mobilitazione ed a proseg4ire 
e moltiplicare le iniziative u-
nltarle già tn atto In varie 
regioni, per portare 11 di
battito 6Ui problemi della mu
sica nella realtà del paese, 
del movimento sindacale, del
le forze politiche e culturali 
e quindi per una reale ri
forma. 

Presentato a Brescia 

Un film sugli 
omicidi bianchi 
«sotto le gru» 

Il mediometraggio «Crimini di pace» è stato 
realizzato da Gian Butturini, del collettivo « Ci
nema e lotta», d'accordo col Sindacato edili 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 7 

Fare del cinema, al servi 
zio del sindacato, del movi
mento operaio. E' questo il 
proposito di un gruppo di glo 
vani bresciani, formatisi un 
anno fa, sotto la guida di 
Gian Butturini. E il gruppo 
si e dato un nome, appunto 
« Cinema e lotta » Sono usci 
ti allo scoperto, l'altra sera 
a Brescia, presentando In an 
teprlma, il loro primo pro
dotto, un mediometragzlo dal 
titolo (tratto da un volume di 
Franco Basaglia) Crimini di 
pace, realizzato In collabora
zione col Sindacato edili La 
presentazione è avvenuta, con 
una procedura insolita, nella 
Aula magna della facoltà di 
Medicina dell'Università bre
sciana, gremita da circa cin
quecento attentissimi giovani 
E' seguito un dibattito con 
la partecipazione, oltre che 
degli studenti, di dirigenti 
sindacali, lavoratori. 

Perchè la facoltà di Medi
cina? Forse a sottolineare 
l'Impegno per un rapporto di 
collaborazione, tra forze stu
dentesche, forze sindacali. 
forze intellettuali In generale 
Non a caso si è parlato di 
una Indagine In corso, sulle 
condizioni ambientali nel can 
ticrl edili, sulle « malattie » 
degli edili, in un rapporto 
stretto tra sindacato e stu
denti di medicina. E 11 film 
di Butturini — accolto da vivo 
Interesse — vuol essere prò 
prlo un primo importante 
esperimento, per contribuire 
a rendere permanente questo 
rapporto, questo « incontro » 
tra studenti e operai, diri
genti sindacali, In una lotta 
comune. 

Ohe cosa sono 1 «crimini di 
pace»? Sono quelli che si 
compiono ogni giorno sotto le 
gru di questo settore dell'in
dustria Italiana. Ogni anno In 
Italia muoiono 1.300 lavora
tori edili. E 11 mediometrag
gio parte appunto da uno di 
questi « omicidi bianchi » — 

nella guerra giornaliera del 
cantleil — per allargarsi poi, 
e stringersi, in un unico di
scorso, sul principali proble
mi della società Italiana' 
quello dell'agricoltura (da cui 
sono fuggiti in questi anni 
milioni di lavoratori, slmili a 
quello che fa da protagonista 
al film), quello del trasporti 
(11 dramma del pendolari), 
quello della speculazione ur
banistica, fino alla « questio
ne » del « fascisti », l'arma 
violenta, usata per bloccare 
le lotte operale, 11 processo 
di emancipazione del popolo 
Italiano Le ultime sequenze 
sono dedicate alla « strage di 
Brescia », con le dolenti Im
magini delle vittime, le scene 
della forte risposta operala. 
Il tutto accompagnato, come 
nel resto del film, dalle mu
siche, compatte e coerenti con 
le immagini, di Luigi Nono. 

Un film di denuncia, dun
que, di grande attualità, che 
può aiutare. In particolare, 
l'organizzazione sindacale a 
comprendere meglio le ragio
ni di fondo del proprio Impe
gno Uno strumento per affi
nare le capacità di lotta del
la classe operala E' quanto 
è emerso l'altra sera a Bre
scia Ed è con questo Impe
gno che si è conclusa la se
rata, organizzata dall'ARCI-
UISP. dal Circolo del cinema 
e dal Sindacato edili 

Ed è stata proprio l'orga
nizzazione di classe a scri
vere In una nota, assai pun
tuale, che 11 film ha un meri
to di fondo: «Esso esprime 
la capacità della classe ope
rala di aggregare a sé le 
forze della cultura, di porre 
al centro dalla loro attenzione 
e della loro produzione 1 pro
blemi del nostro tempo, di 
suggerirne la soluzione. An
che in questo nuovo rapporto 
che si afferma a ritmo cre
scente fra Intellettuali e clas
se operaia, sta 11 motivo del 
nostro ottimismo L'ottimismo 
della ragione » 

b. U. 

Monica 

eroina di 

Guido 

da Verona 

Teatro 

Un paese. Oggi 
e non domani 

E' in scena al Teatro alla 
Ringhiera questo dramma rie-
laborato da Giacomo Ricci 
(che è anche regista e Inter
prete principale) dall'origina
le di Alberto Jacomettl. Esso 
ci propone una storia/para-
boia/allegoria di sapore mo
ralistico e di complicata co
struzione teorica. Un ipote
tico ex partigiano torna .il 
suo paese dopo venti anni di 
lontananza. Lo aveva abban
donato completamente di
strutto dalla furia nazista. Il 
paese è stato ricostruito con 
fatica dal superstiti, sono na
ti ancora dei bambini, si vi
ve In una sorta di idilliaca 
realtà, la tolleranza recipro
ca è alla base della nuova 
comunità, un consiglio am
ministra la giustizia in mez
zo al popolo stesso, di cui 
è emanazione 

C'è tuttavia un « ma » : la 
presenza, indisturbata grazie 
alla nuova legge di tolleran
za, di un ex fascista, colui 
che ha condotto i nazisti sul
le porte delle case a massa
crare 1 suoi concittadini. L'ex 
partigiano tenta di ucciderlo 
e dà cosi il Via ad una sor
ta di risveglio delle coscienze 
addormentate dal benessere 
Questo tema principale della 
nuova possibilità di conviven
za si mescola a tutt'a una co
piosa serie di momenti di di
battito, in una assai verbosa 
sequela 

Non bastano certo le buo
ne Intenzioni e un sincero 
sentimento antifascista a sal
vare dalla noia lo spettaco
lo, non sorretto neppure da 
un suificlentc « mestiere », e 
che giunge stancamente, co
me era partito, a un catarti
co e poco plausibile finale, s i 
replica fino al 18 

g. ba. 

Cinema 

La segretaria 
Ma è possibile, nel 1975, 

fare un film come questo? 
Persino 1 tanto deprecati 
giornali a fumetti propinano 
storie con un po' più di ÌU-
spense e un po' più di fan
tasia 

Manuela viene presentata 
dal padre, triste e inane im
piegato di una grande socie
tà di costruzioni, al presi
dente della medesima, il 
quale subito l'assume come 
segretaria e come amante. 
L'uomo aiuta la famiglia di 
lei dandole una casa, ma fa
cendola riempire di debiti 

Cosicché quando la ragazza si 
Innamora di un giovane e 
simpatico cronista e vuole la
sciare e l'impiego e l'aman
te, viene ricattata sia dalla 
sua famiglia, sia dall'uomo, 
e deve rinunciale all'amore 
Ma giunge il giorno della ri
scossa Durante la consegna 
di una medaglia doro all'Im
presario, 11 cronista denuncia 
le malefatte del premiato e 
viene cacciato dal festino a 

calci e pugni Ad abbracciar-
lo e a consolai lo correrà Ma 
nuela, e qui il racconto, per 
fortuna, finisce 

Diretto dal regista spagno
lo Paco Lara e ambientato 
soprattutto a Madrid, il film 
offre come unici momenti di 
un qualche interesse gii 
squarci delle nuove costruzio
ni che si stanno edificando 
alla penici la della capitale 
Iberica, veri e tristi alvea-'l 
umani 

Interpreti principali sono 
Ornella Muti, che ha dimo 
strato in Romanzo popolare 
di poter essere utilizzata as
sai meglio, e Philippe Leroy, 
che fa quel che può nell'In
grato compito del seduttore. 

m. ac. 

Peccato mortale 
Storia d un ragazzaccio, af

flitto da un complesso edipi
co di vistose proporzioni, e 
che ne combina di cotte e di 
crude, annaspando tra ma
ture signore e ragazze, ma 
sempre col pensiero rivolto 
atlla mamma 

Diretto dallo spagnolo Ro
vini Belcta, 11 film si avvale, 
senza troppo vantaggio, d'un 
cosmopolitico insieme di at
tori, che vanno dal francese 
Renaud Verley (il protagoni
sta) alla sua Hlustre conna
zionale Danielle Darrleux, 
aill'inglese Susan Hampshire, 
alla nostra Gina Lollobrlglda, 
con l'aggiunta di nomi mi 
norl. Il tutto resta comunque 
squallidamente provinciale 
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Fiera 
internazionale 
di Bologna 
2 8 Maggio 
8 Giugno 
Orario: 
feriale 16-24 
festivo 10-24 

OGGI 
ULTIMO 
GIORNO 

Monica Vitti (nella foto) sa
rà la protagonista della ver
sione cinematografica del no
to romanzo di Guido Da Ve
rona • Mimi Bluette, flore del 
mio giardino ». La regia sarà 
di Carlo DI Palma. Intanto 
è stato annunciato che II re
cente film Interpretato dalla 
Vitti accanto a Claudia Car
dinale (e sempre diretto da 
DI Palma) sarà Intitolato 
« Qui comincia l'avventura » 
e non più « Beate loro ». 

La « Nona sinfonia » chiude la XXX Primavera 

Praga: sul festival il 
suggello di Beethoven 

Un messaggio di pace e fraternità nel trentennale della Liberazione - Successi per
sonali di Giulini e di Benedetti Michelangeli • La manifestazione guarda al fuluro 

Dal nostro inviato 
PRAGA, 7 

SI è conclusa, nella Sala 
Smetana, affollatissima 
come del resto per tutte le 
altre manifestazioni che ha 
ospitato — la XXX Primave
ra di Praga 

Com'è tradizione, la Nona 
Sinfonia di Beethoven ha si
glato 11 messaggio di pace e 
di solidarietà tra gli uomini, 
al quale quest'anno — XXX 
della liberazione dal fascismo 
— la Primavera si è parti
colarmente Ispirata 

La tradizione è stata man
tenuta anche nel riconsacra
re la manifestazione al nome 
dì Smetana. Il Festival, Infat
ti, è incominciato il 12 mag
gio (ricorrenza della morte 
di Smetana), con l'esecuzio
ne del ciclo del sei poemi 
sinfonici che il grande com
positore Intitolò La mia pa
tria. 

La Nona di Beethoven -
e doveva essere diretta dal 
grande David Olstrach — ha 
suggellato 11 successo della 
Primavera con una esecuzio
ne di particolare bellezza e 
di particolare significato. 
Sulla solidissima piattafor
ma strumentale, costituita 
dall'Orchestra filarmonica ce
coslovacca, si è schierato 11 
prestigioso coro filarmonico 
di Praga (apprezzato nume
rose volte a Perugia in oc
casione della Sagra musica
le umbra) che ha cantato in 
lingua cèca, mentre I quattro 
solisti cantavano ciascuno 
nella propria lingua. Il so
prano Sylvia Sas si è espres
sa in ungherese, 11 contralto 
Margarita Lilova (un nome 
Illustre) ha cantato In bulga
ro, 11 tenore Fiorir» Dlacone-
scu In romeno, mentre 11 ba
ritono Siegfried VogeJ, arti
sta, emerito della RDT, ha 
lanciato In tedesco l'ammoni
mento beethoveniano. Il tut
to era amalgamato dal fervo
re del maestro sovietico, Ar-
vld Jansons, da lunghi armi 
direttore dell'Orchestra di 
Leningrado. Jansons ha pun
tato su un'esecuzione di lar
go respiro. Improntata ad 
estrema chiarezza, cui stu
pendamente ha contribuito la-
orchestra con il suono vellu
tato degli « archi » e 11 fasci
noso timbro del « flati ». La 
sinfonia beethoveniana è sta
ta preceduta dall'esecuzione, 
in memoria di David Ol
strach, del Concerto In re 
maggiore per due violini e 
orchestra, di Bach, magistral
mente Interpretato dal Aglio 
di Olstrach, Igor, e da un al
lievo del famoso violinista, 
il cecoslovacco Vaclav Hude-
cek, un giovane che ha bru
ciato le tappe 

In questa stessa sala, ave
vamo assistito ad almeno al
tri tre momenti di punta del
la Primavera di Praga, in
centrati anche sulla presen
za di interpreti italiani. Di
clamo del due concerti del 
« Wiener Symphonlker », di
retti da Carlo Maria Giulini 
apparso nel pieno di una ap
profondita e raffinata sa
pienza Interpretativa in me
morabili esecuzioni sia del
la Sinfonia n 9, di Gustav 
Mahler (occupava tutto il pri
mo concerto), sia della Sin
fonia n. 7, di Dvorak (a pre
scindere dalla numerazione, 
si tratta dell'op. 70) presen
tata da Giulini con la deci
sione di farne 11 vero capola
voro di Dvorak 

Giulini ha avuto un succes
so straordinario quanto quel
lo toccato ad Arturo Bene-1 

detti Michelangeli, Il cui con 
certo alla Sala Smetana com 
pietà 1 tre momenti culmi
nanti di cui dicevamo 

Michelangeli ha interpreta
to due capolavori della let
teratura pianistica l'Opera 
K 450 di Mozart e l'Opera 
54 di Schumann 

Erano anni che non ascol
tavamo meraviglie come quel
le sfoggiate dal nostro piani
sta Ma era già una meravi
glia l'essere a Praga per po
ter scambiare un saluto con 
Giulini e con Michelangeli 
Ci ritornava alla mente un 
polemico articolo di Fedele 
D'Amico, dedicato a un gran
de direttore d'orchestra boe
mo, Il quale era poi 11 com
pianto maestro Antonio Pe-
drottl, sempre trionfante a 
Praga quanto trascurato in 
Italia. 

Michelangeli, il quale ha 
tenuto pure un altro concer
to all'indomani di un recital 
di Svlatoslav Rlchter (11 met
teremo a confronto, questi 
due grandi, In una prossima 
occasione), in Mozart e 
Schumann, ha dovuto sparti
re Il successo con l'Orche
stra filarmonica cecoslovac
ca, splendida nel vibrare al
l'unisono con il pianista e ad
dirittura magica, poi nell'ese
cuzione della Sinfonietta di 
Janacek (Il titolo è devlante, 
perché si tratta d'una pagi
na eccezionalmente piena e 
vigorosa), che ha rivendicato 
un posto d'onore tra le com
posizioni determinanti la 
nuova cultura musicale eu
ropea. 

Vaclav Neumann, direttore 
d'orchestra, era il « mago » 
della portentosa esecuzione. 
Il portento, però, investe tut
ta la Primavera di Praga, 
escludente tentazioni turisti
che (I biglietti sono in preva
lenza destinati alle organiz

zazioni cu.tura!! e sinda.ali) 
e mobilitante ni v iri livelli 
I apparato statile, che fa del 
IH musica un elemento di ci
vica e di prestigio 

La mobilitazione di cui di-
l cevamo non coinvolge le 

strutture musicali soltanto 
per 1 giorni della Primavera 
(e si tratta di circa un centi
naio di manifestazioni, tra 
concerti, e spettacoli operisti
ci), ma per tutto un Incen
sante lavoro che dura tutto 
l'anno, per cui sono già in 
fase di approntamento la 
Primavera prossima e le alti e 
successive, Ano al 1980, deli
neate nella loro tematica cen
trale 

La Primavera 1976 riflette
rà anniversari mozartiani e 
II setuntcslmo compleanno 
d' Sclostakovlc. mentre quel
la del 1977 unirà 1 centoeln-
quant'anni della morte di 
Beethoven (1827) al sessante
simo anniversario della Rivo
luzione d'Ottobre (1917). 

L'idea pregnante della Pri
mavera 1978 è dedicata ai cin
quantanni della scomparsa 
di Janacek (1928) e al ses
santanni della nazione ceco
slovacca (1918). Il 1979 vedrà 
una rassegna di particolari 
complessi, corali e strumen
tali, mentre la Primavera 
1980 risuonerà di cantate ed 
oratori. Tutto ciò è possibile 
perché la musica, come dice
vamo, è al centro d'una poli
tica culturale che interessa 
tutto 11 Paese. Dalle altre 
esperienze musicali fatte a 
Praga, dagli incontri con 
compositori e organlzzator1, 
dall'attività di Istituti e Mu
sei — del che diremo In se
guito — vien fatto di aggiun

gere, intanto, al motto della 
città {Praga mater urbium) 
quello di una Praga ancora 
«matka» (madre) anche di 
una esemplare e generosa vi
ta musicale. 

Erasmo Valente 

Dal 12 luglio 
il Festival di 

Santarcangelo 
Il Festival Internazionale 

del teatro in piazza Santar
cangelo di Romagna giunge 
quest'anno alla sua quinta e-
dlzlone, con la consueta dire
zione artistica di Piero Pati
no. E Festival si svolgerà dal 
12 al 27 luglio sulle piazzette 
di Santarcangelo, con la for
mula già felicemente collauda
ta di un teatro popolare Im
pegnato politicamente e cui-
«oralmente. 

H programma comprende 
spettacoli di prosa, di balletto, 
di mimo, concerti di musica 
classica, sinfonica e Jazz, che 
si svolgeranno simultanea
mente In Piazza delle Mona
che, allo sferisterio e al Pra
to del Cappuccini. 

Uno del temi centrali del 
programma è la Resistenza, 
sarà rappresentato, tra l'al
tro, un testo di Ferruccio 
Parrl Due mesi con i nazisti 
e concluderà la manifestazio
ne uno spettacolo-kermesse 
di Piero Patino sulla lotta 
di liberazione del popoli, con 
interventi di personalità poli 
tlche e culturali. 

Nell'ambito delle manife
stazioni collaterali sarà tenu
ta una tavola rotonda su Mi
chelangelo, in occasione del 
quinto centenario della nasci
ta, alla quale parteciperanno 
critici e pittori. 

In scena a Roma 

Società e potere nella 
storia di una famiglia 

« Magnus e figli S.A. » di Ricardo Monti presentato 
con successo al Belli dalla Rajatabla di Caracas 
Il Rajatabla dell'Ateneo di 

Caracas ha presentato, l'ai 
tra sera al Belli di Roma, il 
suo secondo spettacolo Ma
gnus e figli, S.A di Ricardo 
Monti Testo complesso, che 
si presta a vari piani di let
tura, narra la storia di una 
famiglia, quella di Magnus, 
appunto, e dei suoi tre figli. 
Fanno da contomo Lou, vit
tima ohe Magnus ha ridotto 
quasi allo stato di schiavo o 
di cane, e Julia, vergine tro
vata all'angolo di una strada, 
che reincarna la moglie di 
Magnus, Bibl, ora scompar-
sa. Questi 1 personaggi Ma 
in realtà Magnus è 11 rappre
sentante di una società e di 
un potere corrosi dalle loro 
stesse contraddizioni La « fa
miglia » rappresenta — teatro 
nel teatro — le varie fasi del
l'ascesa di Magnus al pote
re E questo consesso fami
liare altro non è che la so
cietà latino-americana, con la 
sua problematica e le sue la
cerazioni Magnus e un ti
pico prodotto di quella socie
tà, dove pure vivi sono 1 fer
menti di rinnovamento 

Da questa ricca materia, 
dove l'a parola he 11 suo pre
ciso posto e il suo significa
to, il regista Carlos Glme-
nez, che recita anche In luo
go di un attore dovuto rien
trare in Venezuela, trae uno 
spettacolo corposo e al tem
po stesso mordace, crudo e 
violento II gesto, l'uso delle 
luci (da ringi, azionate qua
si tutte a vista, accompa

gnano e sottolineano quanto 
si va dicendo e rappresen
tando. 

Gli interpreti sono tutti 
bravi, una menzione partico
lare merita Alexander Mille, 
attore di grande presenza — 
e non solo per il suo fisico 
robusto — che dà contempo, 
rancamente al personaggio 
di Magnus gli atteggiamenti 
arroganti e gli ambigui sorri
si dell'autorità 

La 6cena, funzionale, rea
lizzata con pochi oggetti, che 
vengono spesso spostati dagli 
stessi attori, è di José Salas, 
il quale anche lui ipartecloa 
allo spettacolo come attore. 
Gli altri sono Francisco Alfa-
ro, Angel Acosta, Mariella Re
merò e lo stesso regista Gl-
menez, come abbiamo accen
nato prima 

m. ac. 

Corto Maltese 

dai fumetti 

agli schermi 
Corto Maltese, il protagoni

sta delle « strisce » di Hugo 
Pratt, sarà portato sugli 
schermi 

Produrrà e dirigerà il film, 
dal titolo provvisorio La bal
lata di Corto Maltese, Luigi 
Scattinl. 

Gruppi di tre 

continenti 

a Roma per le 

« Giornate 

del teatro» 
Gruppi t'Mti.iil di tre con 

Unenti pai t-c peranno alle 
«Giorrate Inte.-nazlona'l » or 
ganizz'itc a Roma dal Teatro 
Club Aprirà In manifesta/io
ne. 1! 12 e 13 giugno un pub
blico «laboratorio» an'mato, 
nel tentrlno di v.a Vittoria, 
dall amcrlcino Joe Cha.kln 

Dal 16 ni IR giugno, alle 
Arti il Teatro Pivro di Bue 
nos Aires redure da! Festi
val di Nancv darà El lenor 
Gahndc: ovvero La tortura 
<? una professione'', autore e 
interpreto Eduardo Pavlovskv. 
psicanalisti de'la stuoia di 
Lainit A' gruppo argentino 
f<>r,\ seguito quello brasiliano 
del Teatro Llvre dì Bah'a, con 
Cordel 3 di Jofto Augusto, ope 
r,v ispirati alle tradizioni po
polari 

Dal 26 al 2R nella chiesa di 
San Saba 11 Quog Theatre 
Music di New York proporrà 
la sacra rappresentai one mo
derna Lazarus II 27 e 11 28, In 
collaborazione con l'Accade
mia d'arte drammatica, sarà 
pure la volta di una Ipotesi 
scenica sulla «Morte di Dan-
ton » di Buchner, a cura di 
Giuseppe Rocca e Lorenza Co-
dlgnota 

Il 30 siugno e il 1' luglio al 
Teatro Paridi, l'Abafumi En
semble dell'Uganda presente
rà il « dramma rituale » afri
cano Renga Mot Tavole ro
tonde e dibattiti accompagne
ranno I d'versl spettacoli 

i l S J D V I T » 

Riapre a Rimini 

il Ridotto 

del Comunale 
RIMINI, 7 

Domani domenica, alle 18, 
si inaugura il ricostruito Ri
dotto del Teatro Comunale di 
Rimlnl. Nell'occasione, dopo 
il saluto del sindaco, Nicola 
Pagllaranl, verrà presentato 
Il programma della XXVI Sa
gra musicale malatestiana. 

\F 
oggi vedremo 

TANTO PIACERE (1°, ore 17,50) 
Luigi Predetti, Angela Luce e Drupl sono gli ospiti dello spet

tacolo di varietà presentato da Claudio Llppi 

CALCIO: URSS-ITALIA (1°, ore 19,15) 
In collegamento Intervlolone-Eurovisione da Mosca va in 

onda, in differita, la teletrasmlssone dell'Incontro amichevole 
di calcio tira le nazionali dell'URSS e dell'Italia. 

ALLE NOVE DI SERA (2°, ore 21) 
Lo spettacolo musicale condotto da Gianni Morandi si avvale 

questa sera della partecipazione di Lara Saint Paul, Nino Per-
rer. Dino Sarti e del complessi « Pierrot Lunaire » e di Henghel 
Gualdl. 

MARCO VISCONTI (1°, ore 21,15) 
Con la morte della soave Bice, il duello tra Lodrisio e Otto

rino e la partenza di quest'ultimo per le crociate, si estingue 
stasera il polpettone televisivo tratto dal romanzo di Tommaso 
Grossi. La regia — com'è noto — è di Anton Giulio Majano, 
Raf Vallone, Pamela Vllloresl e Warner Bentivegna sono gli in
terpreti principali. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La trasmlssionr curata da Enzo Siciliano e Francesca Sanvi-

tale è dedicata al semiologo Roland Barthes, di cui è stato edi
to In Italia II piacere del testo. Su! pensiero di BHrthes, pre
sente in studio, interverranno Umberto Eco, Michel Burtos, 
Julia Krusteva e Francois WaM. 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Come si fa 
15,00 La donna di quadri 

Replica 
16,00 La TV del ragazzi 

« La sfida di Moto-
topo e Autogatto » • 
«Enciclopedia della 
natura » 

17,00 Telegiornale 
17,15 Prossimamente 
17,30 Napo orso capo 

Disegni animati di 
Hanna e Barbera. 

17,50 Tanto piacere 
19,15 Incontro di calcio: 

URSS-Italia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora e , 
13 . 15 , 19 , 33 j Oro 6t Mat
tutino muticele; <S,25i Alma
nacco) 8 ,30i Vita nel campi; 
9,30i Santa mattai 10,15t Sal
va ragazzi) 111 Balla Itallat 11 
• 30 : I l circolo dei genitorii 
12 : D Ì«h] caldi; 13,20i K.tech; 
14,30t L'altro tuoloi 13 ,10: 
Vetrina di Hit Parade; 1 5 , 3 0 : 
DI a da In con tu per tra 
tra; 16,30) Strettamente etru-
mentale; 18: Una vita per la 
musicai G. Slmonlato; 19,20t 
Batto quattro; 20,20t Detto 
« Inter noi • ; 20,90) Concer
to di G. Kremer e O. Mejeien-
berg; 21 ,30 : Incontro a due 
voci; 22 : La chitarra di C. Mon-
loia; 22 ,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orai 7 ,30 , 
8 ,30 , 9 ,30 , 10 .30 , 12 ,30 , 13 
• 3 0 , 19 ,30 , 22 ,30 • Or» 6 i 
I l mattiniero; 7,40i Buon gior
no: S,40i Un dltco par l'aita
ta! 9 ,35i Gran variati) 11t 
Carmalai 11,30t Un dlaco par 
l'aitata) 12 i Antaprlma aport) 

21,15 Marco Visconti 
22,20 La domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
14,15 

19.00 
19.10 

20.00 
20.30 
21,00 

22,00 
22.45 

Sport 
In Eurovisione da 
Anderstorp (Svelia) 
telecronaca del Gran 
Premio automobili
stico di Svezia (for
mula 1) 
Telegiornale sport 
Fine di un amicizia 
Telefilm 
Ore 20 
Telegiornale 
Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 
Settimo giorno 
Prossimamente 

12.1Si Ciao domani») 13 . I l 
gambarO) 13,33) Alto gradl-
mantO) 14) Supplamanti di vi
ta ragionala; 14,30) Su di airi! 
15) La corrida; 15,35) Supfir-
ionie; 17,53) Caldo da M O 
K I - Unione Sovietlca-ltallai 
19,05) Un pianoforte un'or-
cheitra; 19,20) SS. Giro d'Ita
lia) 19,55) F. Soprano) Opera 
'75; 21) La vedova * aempre 
allegra-; 21,25) I l glmketchei i 
22: I llbrettlit! dell'opera ita
liana nel ' 700 . 

Radio 3" 
Oro 8,30: S. Oiawa dirige la 
orchestra ainronka di Boaton; 
10: I l verismo di T. Heuwood; 
10 .30: Panine tcelt* da Turan
doti 11 ,30: Antichi organi ita
liani; 12,20i Interpreti di ieri 
e di oggi; 14: Folklore; 14,20: 
Concerto di I . Doyent 15,30) 
I Gutt ; 17,10) Concerto di M . 
Keatiek; 18: La Biennale di 
Venti la; 1 «,30: MuaEca leg
gera; 18,55: I l francobollo: 
19 ,13: Concerto della aera; 
20 ,1 S: Uomini e tocletfc; 20 ,45: 
Poesia nel mondo; 21 : Gior
nale del terzo - Sette arti: 21 
e 30t Club d'«colto, 22 ,35: 
M ittica fuori achema. 

^m 
Tvardovskaja 
IL 
POPULISMO 
RUSSO 

Biblioteca di stona • pp. 224 
L 2 SUO • Dalla « 2eml|a 

i volja » alla •• Narodnaja vo> 
Ija •* il cammino del socia
lismo In Russia prima di 
Lenin 

La Grassa 
VALORE E 
FORMAZIO 
NE SOCIALE 
Prefazione di Nicola Bada
loni 
Nuova biblioteca di cul
tura • pp. 256 • L. 3 000 -
Un nuovo importante con
tributo italiano allo svilup
po del marxismo 'torico. 

Del Cornò Di Rienzo 
Maragliano 

MANUALE 
DEGLI ELETTI 
NEI 
CONSIGLI 
SCOLASTICI 
Paldeia • pp 144 - L. 1 000 
Una guida agile e concreta 
per un Intervento Immediato 
nella gestione della scuola 

Muldworf 
SESSUALITÀ' 
E 
FEMMINILITÀ' 
Argomenti * pp 176 • L. 1 400 
• La sessualità della donna 
nella tue Implicazioni so
cio-culturali. 

Artsimovià • 
FISICA 
ELEMENTARE 
DEL PLASMA 
Nuova biblioteca di cultura 
scientifica - pp. 200 • L. 
3.200 • Uno del più sogge
ttivi Indirizzi dalla ricerca 
moderna nello studio dt uno 
specialista sovietico, pre
mio Lenin per la scienza. 

Snyders • 
LE PEDAGOGIE 
NON DIRETTIVE 
Presentazione di Alberto Al
berti 
Paldeia • pp. 144 - L. 2 500 • 
Libertà del bambino e fun
zione dall'Insegnante nella 
ricerca pedagogica moderna. 

Balàsz • 
ESTETICA 
DEL FILM 

Prefazione di Umberto Bar
baro 
Universale - pp. 240 - L. 
1.800 - Un classico dell'este
tica cinematografica. 

George • 
GEOGRAFIA 
DELL'URSS 
Universale • pp. 128 • L. 
I 000 • Un territorio scon
finato, le sue immense ric
chezze naturali e i proble
mi del loro sfruttamento 
nella descrizione di uno dei 
massimi geografi viventi. 

Engels • 
L'INTERNAZIONALE 
E GLI ANARCHICI 
A cura di Antonio Bernieri 
Le idee - pp. 128 - L 1.400 
• La critica marxista all'anar
chismo nel classico pam
phlet contro Bakumn e la 
sua organizzazione 

Modica H 
RAPPORTO 
SULLE REGIONI 
II punto - pp 128 • L 900 • 
Un primo bilancio comples
sivo e una precisa analisi 
delle prospettive future del-
I ordinamento regionale in 
Italia 

Marx-Engels • 
OPERE XLIII 
A cura di Mazzino Monti
nari • traduzioni di E. Can-
timori Mezzomonti, S. Ro
magnoli, M Montinari 
Opere complete di Marx-
Engels • pp 700 • L 8000 


